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Prot. n° 4090          Roma, 24.04.2015 

 

 

      All’Assessore per le Autonomie 

      Locali e Funzione Pubblica 

 

      All’Ufficio di Gabinetto 

 

      Al Dirigente Generale del Dipartimento 

      Funzione Pubblica 

 

      Ai Dirigenti referenti tecnici  

 

      LORO SEDI 

 

 

Oggetto: Report del Gruppo misto della Commissione Affari Istituzionali e generali della 

Conferenza delle Regioni e delle Province autonome del 21 aprile 2015, ore 11.30 presso la sede 

della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Conferenza Unificata, Roma. 

Presenti alla riunione per l’amministrazione centrale i rappresentanti del Ministero 

dell’Economia e delle Finanze (MEF) e del Dipartimento della Funzione Pubblica, le Regioni 

(Calabria, Lazio, Lombardia, Piemonte, Sicilia ed Umbria), l’Anci e l’UPI. 
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Per la Conferenza delle Regioni e delle Province autonome l’avv. Alessia Grillo. 

Per la Regione Siciliana il Dipartimento degli Affari Extraregionali: Valentina Torre – 

Referente Commissione Affari istituzionali e generali – ambito Personale. 

 

            Il Cons. Naddeo, Segretario della Conferenza Stato-Regioni, coordina la riunione e apre la 

discussione inerente il seguente o.d.g.: 

 Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri contenente le tabelle di 

equiparazione fra i livelli di inquadramento previsti dai contratti collettivi relativi ai diversi 

comparti di contrattazione, ai sensi dell'art. 29-bis del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 

165, come integrato dall'articolo 4, comma 3, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114. 

 Lo schema di Dpcm, previsto dalla riforma Brunetta, riguarda tutta la pubblica 

amministrazione e diventa fondamentale ora per avviare la mobilità dalle Province alleggerite di 

funzioni per la riforma Delrio. 

 Il coordinamento delle Regioni ha espresso piena condivisione in merito al DPCM di 

definizione delle tabelle di equiparazione fra i livelli di inquadramento dei diversi comparti del 

personale non dirigenziale. Le tabelle sono accolte nel complesso positivamente, viene solo rilevato 

che nell’equiparazione Regioni-Comparto Sanità i D3 sono associati ai DS che individuano 

posizioni di sviluppo economico e non possono essere considerate posizioni di accesso. 

Il rappresentante dell’Anci, nell’esprimere apprezzamento per le tabelle più volte sollecitate, 

avanza alcune osservazioni. In generale viene lamentato che in alcuni casi manca una specularità 

degli inquadramenti; in particolare all’art.2, co.1 alla fine del primo periodo dopo la parola 

“categorie” si chiede di inserire ”fatti salvi i diritti acquisiti” al fine di salvaguardare chi ricopre 

delle posizioni per le quali successivamente sono stati richiesti specifici titoli di studio. Si chiede 

conferma anche della disposizione che prevede che il dipendente pubblico che cambi comparto con 

la mobilità obbligatoria mantenga il trattamento economico fondamentale e accessorio “mediante 

assegno ad personam riassorbibile”. L'assegno ad personam si prevede che successivamente sia 

“riassorbibile con i successivi miglioramenti economici conseguiti a qualsiasi titolo”. 
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Il dott. Palombelli dell’UPI si associa all’ANCI nel giudicare positivamente le tabelle in 

esame, sollecitando, al contempo, al fine di favorire il percorso di mobilità di Province e Città 

metropolitane, la definizione del “decreto mobilità”. 

Il Cons. Barilà, direttore dell’Ufficio per l'organizzazione, il reclutamento, le condizioni di 

lavoro ed il contenzioso nelle pubbliche amministrazioni del Dipartimento F.P. fornisce una serie di 

importanti chiarimenti operativi, ribadendo che la complessità dell’operazione fatta non ha 

purtroppo consentito di avere una corrispondenza univoca in una sola tabella che permettesse di 

eliminare alcune delle criticità rappresentate. 

 In conclusione il Cons. Naddeo registra un parere sostanzialmente positivo per Regioni, 

Anci ed Upi, richiedendo al contempo di far pervenire per le vie brevi le specifiche note di 

osservazioni come espresse in riunione in modo da trasferirle al Dipartimento della Funzione 

Pubblica e consentire l’iscrizione del punto all’odg della Conferenza Unificata del 7 maggio p.v.. 

 

Si resta a disposizione per ogni utile chiarimento e si allega il foglio presenze. 

 

Roma, lì 23.04.2015  

 

 

           f.to Il Referente                                 

           Valentina Torre 

 

 

 

     Visto 

Il Dirigente Generale 

Maria Cristina Stimolo 


